
Bologna, 15 marzo 2024

Comunicato stampa

Da domani via Saffi vietata alle biciclette: una scelta
incomprensibile e fuori dal tempo.

La Consulta della Bicicletta chiede al Comune di ritirare il
provvedimento

Da sabato 16 marzo, e prevedibilmente per diversi mesi, il Comune ha annunciato che sarà
vietato alle biciclette percorrere via Saffi in direzione centro.

Una scelta che, come Consulta della Bicicletta, riteniamo incomprensibile e chiediamo di
ritirare quanto prima.

Parliamo di una strada dove il transito delle bici in direzione centro avviene da anni su corsia
preferenziale, come del resto in decine di altre strade di Bologna, senza che questo abbia mai
causato problemi di sicurezza.

Via Saffi, peraltro, è interamente a 30 km/h: una velocità pienamente compatibile con il transito
delle bici, anche in caso di restringimento della carreggiata ordinaria. A maggior ragione
perché la velocità commerciale di un bus di linea, che effettua fermata ogni 300 metri, a
Bologna è nell’ordine dei 15 km/h: la stessa di una bicicletta.

L’Amministrazione propone alle biciclette una deviazione su via Piave, via Pasubio, via Vittorio
Veneto e via Sabotino, che, mappa alla mano, allunga l’itinerario di 1 km. Ma qualsiasi
proposta di itinerario alternativo in un’area così densamente urbanizzata è priva di senso,
perché lungo tutta via Saffi si trovano abitazioni, negozi e attività commerciali che ogni giorno
sono origine e destinazione di migliaia di spostamenti. Chi vive o lavora nel tratto interessato
dal divieto transiterà inevitabilmente nel tratto vietato, con liti e conflitti.

Chiediamo all’Amministrazione di ritirare il provvedimento, riservandosi di valutare sul campo
eventuali correttivi se la convivenza tra bici e autobus, dati alla mano, dovesse rivelarsi
problematica.
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